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La nota da noi pubblicata sul Bollettino dello scorso anno I massi a coppelle del Monte 
Vallecetta ha sortito risultati insperati. 

L auspicio formulato da Davide Pace già nel 1969 di vedere tutelati i massi incisi ha infatti 
trovato generosa risposta da parte del Gruppo Alpini di Piatta che, tramite il suo presidente 
Alfredo Praolini, ha offerto al Comune di Valdisotto la propria disponibilità a valorizzare le 
incisioni con la predisposizione di cartelli segnaletici e la posa in opera di strutture atte a 
proteggere i massi in questione. 

Grazie infatti alla sollecita segnalazione fattaci pervenire da Dario Cossi della Comunità 
Montana Alta Valtellina, si è potuto stabilire un contatto con gli alpini di Piatta nell agosto di 
quest anno 2003. Con alcuni di loro abbiamo compiuto una breve escursione sulle pendici 
occidentali del Vallecetta per esaminare assieme i massi incisi da noi già individuati e 
prendere nel contempo visione delle nuove coppelle scoperte dagli stessi alpini. Rilevante 
l opportunità offertaci dal geometra Mario Praolini di definire con maggiore precisione la 
posizione del massi da noi illustrati sulla base dei toponimi locali. 

I massi 1, 2 e 3, la cui scoperta risale al 19691, risultano così distribuiti: i primi due 
emergono dalla radura a pascolo della località Carbonìn,  il terzo, semicircondato da cespugli 
di ontano, affiora in località Plan de li Fontàna mentre il pendio pascolativo della località 
Campèc  ospita i massi 4 e 5. 

A Mario Praolini e a qualche suo entusiasta collaboratore, tra questi la nipotina, si deve 
l individuazione di nuovi massi recanti incisioni a coppelle. Per il numero consistente di 
queste, otto, si segnala il masso situato in località Li Sc tradèla, seminascosto dagli ontani a 
pochi metri dalla pista di sci che scende al Ciùch. Al masso in questione spetta il numero 6 
secondo il criterio precedentemente adottato che assegna un numero in relazione all ordine di 
reperimento. 

Qualche altra coppella è stata trovata su alcuni massi tra gli abeti della località Caribóna, 
situata a monte della strada per Bormio 2000 tra il secondo e il terzo tornante a monte di San 
Pietro. 
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1  D. PACE, Reviviscenze antiquarie nel territorio di Valdisotto, in BSSV 22, Sondrio, 1970, pp. 21-42.  


